
Portiere granitico, uomo integerrimo, Lev Jašin ha incarnato alla perfezione l’ideale socialista dell’“uomo nuovo”. Schivo e di poche paro-
le, poco incline all’autocelebrazione e sempre pronto all’autocritica severa, la vita del “Ragno nero” è un esempio cristallino di dedizione 
e sacrificio. Un’esistenza che sembra uscita dalla penna di uno sceneggiatore di successo e che ha contribuito a creare un’aurea di invin-
cibilità attorno alla sua figura. 
Eppure il simbolo dell’Unione Sovietica, stoico baluardo della Dinamo Mosca e della nazionale, è sempre rimasto fedele alle sue umili 
origini operaie, senza mai tradire la sua natura. Unico portiere a vincere il Pallone d’Oro, Lev Jašin è stato un’icona capace di far sorridere 
milioni di cittadini sovietici che hanno proiettato in lui i sogni di un’intera nazione, alimentandone il mito fino a farlo diventare il più 
grande portiere della storia. 

Jašin, figlio del suo tempo, come da adolescente aveva svolto in fabbrica, al massimo delle proprie possibilità, le mansioni di tornitore, 
così si comportava nello sport, avvertendo un ulteriore senso di responsabilità nel mantenere alto, non tanto il proprio prestigio di 
personaggio pubblico, quanto l’onore della propria società e l’onore della propria patria.
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